
 

 

 

Alla Procura della Repubblica di …………. 
Per tramite stazione Carabinieri di ………. 
 

 DENUNCIA QUERELA 

Nei confronti del responsabile del procedimento amministrativo del 

Ministero della Salute dr.ssa …………………………...………………..  e del 

Direttore Generale firmatario dell’avviso di addebito 

dr…………………………………………………………., elettivamente domiciliati per 

l’incarico presso il Ministero della Salute in Roma Lungotevere Ripa n.1 

Il/La sottoscritt.. ……………………………………………………. nato/a 

……………………………………………………………….. il ………………………………. , 

residente a ………………………………………………………………. in Via 

……………………………………………………………………… , Tel…………………………… 

Mail/pec ……………………………………………………………………………………espone 

quanto segue: 

In data  ……………………………………… mi è stato notificato l’avviso di 

addebito di euro cento n.    …………………………….. emesso dal Ministero 

della Salute  e sottoscritto dal Direttore Generale del Ministero della 

Salute, dr ……………………………………………………. , “ ai sensi dell’art. 4 sexies, 

comma 3, D.L. 44/2021 convertito dalla legge n.76/2021, in quanto alla 

data del 15.6.2022 non ha iniziato il ciclo vaccinale primario “ , ove viene 

specificato che il responsabile del procedimento è la dr.ssa 

…………………………………………………….. anch’essa del Ministero della Salute . 

In data 31.10.2022  il Governo italiano ha promulgato il D.L. 162/22, 

poi convertito nella L. 199 del 30.12.2022 , ove viene affermato  che 

“dalla di entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge 

162/22 , fino al 30 giugno 2023  devono “essere sospese le 

attività e i procedimenti di irrogazione della sanzione 



amministrativa pecuniaria, pari a cento euro, prevista per 

l'inadempimento dell'obbligo di vaccinazione contro il COVID-19 “.  

Orbene, nonostante la precisa statuizione di legge ( legge dello Stato) il 

Direttore Generale  Del  Ministero della Salute dr. 

……………………………………………. e la dr.ssa 

……………………………………………………………, responsabile del procedimento 

amministrativo,  hanno  ugualmente notificato al sottoscritto l’avviso di 

addebito della sanzione amministrativa “ intimando l’obbligo di 

pagamento dell’importo di euro 100,00 ….informando che in 

caso di mancato pagamento  si procederà a espropriazione 

forzata sulla base di questo avviso di addebito….”, in eventuale 

palese violazione di legge . 

PER TALI FATTI 

PROPONGO DENUNZIA QUERELA  

Nei confronti del responsabile del procedimento amministrativo del 

Ministero della Salute dr.ssa …………………………...………………..  e del 

Direttore Generale firmatario dell’avviso di addebito 

dr…………………………………………………………., elettivamente domiciliati per 

l’incarico presso il Ministero della Salute in Roma Lungotevere Ripa n.1 

 

CON 

particolare riguardo per i reati ex artt. 610 c.p. (violenza privata),   art 

323 cp ( abuso d’ufficio), 629 cp ( tentata estorsione),  612 cp  

(minacce) per tutti gli eventuali ulteriori illeciti penalmente rilevanti che 

si ravvisassero in questa notizia verificando anche eventuali reati 

associativi  ed anche nei confronti di ulteriori eventuali soggetti che 

venissero individuati nelle indagini .  

Con riserva di integrare la prova orale, testimoniale e documentale, 

conclude chiedendo la punizione dei responsabili con una giusta pena 



ove nelle azioni descritte si ravvisassero azioni contrarie al codice penale 

.Con riserva pure di costituzione di parte civile . 

Si chiede, inoltre, ai sensi degli artt. 405, 408 cpp, di essere avvisati 

della eventuale richiesta di proroga del procedimento de quo e/o della 

eventuale richiesta   di archiviazione dello stesso, nonché dell’eventuale 

richiesta di emissione di  decreto penale al quale sin da ora ci si oppone. 

Si allega l’avviso di addebito 

 Firma ………………………………………………………………. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
www.iostoconlavvocatopolacco.it 


